PREMANA VESTE I COLORI DELL’IRIDE

Corridori del cielo sulla via di Premana (LC). Il “Giir di Mont” si prepara ai blocchi di partenza per domenica 25 luglio, quando scatterà con la sua 18.a edizione che in questo 2010 assume forti tinte mondiali.

La competizione premanese è sì il “giro della montagna”, una bella sgambata in quota, ma in verità c’è molto di più. Quando nei primi anni Sessanta nacque l’idea di unire i 12 alpeggi nel comune lombardo in un unico, spettacolare percorso, mai forse gli allora dirigenti dell’Associazione Sportiva Premanese avrebbero pensato che quasi 50 anni più tardi quella “semplice” corsa in quota sarebbe divenuta il primo Campionato Mondiale di Skyrunning. La federazione internazionale skyrunning – ISF, infatti, ha scelto l’Italia, e nello specifico il “Giir di Mont” per assegnare il prossimo luglio il primo titolo iridato di questa disciplina, dalla nascita dello stesso organo federale nel 2008.

Inutile sottolineare l’entusiasmo di tutto il team dell’AS Premana che già nel 2009 vide la propria “creatura” inserita nella Skyrunner World Series come unica tappa italiana. Quest’anno il “Giir di Mont” assegna il titolo mondiale skymarathon, a cui viene anche abbinato, con una speciale classifica di combinata per nazione, il Vertical Kilometer di Canazei (TN) nell’ambito della Dolomites Skyrace, in programma dieci giorni prima, che a sua volta incoronerà i campioni del mondo della specialità del chilometro verticale.

Il Campionato Mondiale di Skyrunning si svolge ogni quattro anni, in alternanza con gli SkyGames, le “Olimpiadi d’Alta Quota” dei corridori del cielo.

La prima edizione assoluta dell’evento – sotto l’egida della precedente FSA (Federation for Sport of Altitude) – si tenne nel 1998 tra Cervinia e il Plateau Rosà. Vi presero parte atleti di 14 nazioni e la vittoria andò alla francese Corinne Favre e all’azzurro Bruno Brunod.
Ma è a Premana che si apre l’albo d’oro del Campionato del Mondo.
